
PAG. 14 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / giovedì 3 marzo 1977 

Incontri con gli amministratori della città e della Campania 

Grande manifestazione a Napoli 
attorno al compagno Corvalan 
Parole di solidarietà del presidente della Regione, il de Russo - Entusiasmo 
al comizio con il sindaco Valenzi - Oggi il segretario del PCCh sarà a Roma 

Havasi ha lasciato Roma per M i l a n o e Torino i Le cifre annunciate dal Dipartimento di Stato 

Il vice premier ungherese 
soddisfatto dei colloqui 
con i ministri italiani. 

La conferenza stampa di ieri mattina - Incontri con Andreotti, Forlani, 
Marcora, Ossola e Bisaglia.- Chiesta l'abolizione degli ostacoli agli 
scambi commerciali italo-ungheresi • Probabile un incontro con Agnelli 

Restano immutati 
gli aiuti militari 
degli Stati Uniti 
ai paesi «amici» 

Ancora stanziamenti per Corea del Sud, Indonesia e Brasile 
i 

La polizia ritiene sia opera della destra 

Attentato a Madrid 
contro un ministero 

Continua in tutto il nord della Spagna la r ivol
ta dei contadini unit i attorno al Coordinamento 

MADRID — Una esplosione , 
si e verificata all'alba di ieri i 
nell'edificio in cui ha sede ; 
11 ministero della Giustizia j 
spagnolo nel centro di Ma
drid. La polizia ha detto che ! 
vi sono stati c'oi danni, ma j 
nessuna vittima. Pare <;he Ut j 
esplosione sia avvenuta in un ! 
tombino della rete fognaria ' 

Non vi sono state riven- ! 
dieazioni immediate sulla re- ! 

sponsabilità dell 'attentato. Gli ' 
artificieri della polizia han- i 
no accertato che l'ordigno de- i 
tonato doveva essere di fat- | 
tura casalinga. Negli ambien- i 
ti della polizia si ritiene che ; 
l 'at tentato sia opera di eie- j 
nienti dell'estrema destra, i > 
quali intendono in ogni modo l 
protestare per l'arresto del lo
ro capo. Adriano Sanchez Co- ! 
cisa assicurato alia giustizia I 
Insieme ad altri membri di | 
bande neofasciste. ! 

Nella Spagna settentriona- ! 
le è giunta ormai al decimo j 
giorno la « rivolta dei conta- I 
dini » come viene chiamata j 

dalla stampa di Madrid lo i 
sciopero dei piccoli proprietà- I 
ri e dei lavoratori agricoli j 
spagnoli nel corso del quale j 
oltre ventimila trattori (ma ! 
c'è chi parla di 45 mila) sono • 

etati utilizzati dai manifestan- ! 
ti per bloccare alcune delle j 
più importanti arterie di co- i 
municazione del nordì della j 
Spagna. Si calcola che 240 | 
chilometri di strade statali ; 
siano bloccati dai tratta- ! 
tori agricoli che cedono il I 
passo soltanto alìe autoambu- J politico, si t rat ta di un mio-

mana ha visto estendersi il 
conflitto alla maggior parte 
delle regioni del nord, con 
sempre maggiori richieste non 
più soltanto di carattere com
merciale ma anche sociale e 
di lavoro m generale. 

Alle prime manifestazioni 
cV'i piccoli proprietari e de
gli operai agricoli si sono 
uniti, in poco tempo i brac
cianti e la maggior parte dei 
lavoratori della terni del
le province del nord: non me
no di 100 mila persone. Ed 
ora minacciano lo sciopero: 
non semineranno i prodotti di 
più largo consumo, quelli i 
cui prezzi « politici » vengo
no contestati al governo. 

Come prima misura, i la
voratori si sono uniti attor
no al «Coordinamento delle 
organizzazioni degli agricol
tori e degli allevatori di be
stiame dello Stato spagnolo ». 
Come seconda misura chie
dono di negoziare non più con 
il loro ministro cV?H'Agricoltu-
ra ma con lo stesso presiden
te del governo, dato che 
— affermano — i problemi 
da negoziare vanno al di là 
dei soli problemi tecnico agri
coli. Se il presidente del go
verno non accederà a queste 
richieste, essi inizieranno lo 
sciopero della semina. 

Sul piano economico si pro
fila dunque una grave crisi 
qualora non venga raggiunto 
un accordo prima dello scade
re del periodo della semina 
che è imminente. Sul piano 

lanze ed ni mezzi dei vigili 
del fuoco. 

La « rivolta dei contadini » 
è esplosa in seguito alla ver
tenza sui prezzi delle pata
te. la loro commercializza
zione in Spagna e la lo
ro esportazione. Il governo 
non ha voluto accogliere le 
prime richieste degli agricol
tori e nel giro di una setti-

vo grave problema cVi risol
vere per il presidente del go
verno. Ma quello politico è 
un problema non solo con
giunturale. Nessuno infatti si 
sarebbe aspettato una « rivol
ta dei contadini » e meno an
cora che i contadini pren
dessero come loro bandiera 
il « coordinamento » che è una 
organizzazione di sinistra. 

Dopo il colloquio svoltosi alla Casa Bianca 

Duro attacco della Tass 
all'incontro di martedì 

di Carter con Bukovski 
Un ironico « dialogo » della « Pravda » - Appello d i 
fisici americani ed europei per il collega Yuri Orlov 

MOSCA — L'agenzia sovieti
ca Tass ha diffuso una .v?cta 
notizia di cinque righe suii' 
incontro avvenuto martedì se
ra a Washington tm il pre
sidente Carter e il dissidente 
Bukovski. «Il presidente USA 

James Carter — scrive la Tass 
— ha ricevuto ieri il crimi
nale Bukovski. e s p u t o dalla 
Unione Sovietica, noto anche 
quale attivo avversario dello 
sviluppo dei rapporti .soviet i-
co-americani. L'incontro è .-ia
to proceduto da un colloqu.o 
r h e Bukovski ha avuto c r . 
il vicepresidente Mondale '». 
Né la Tass né altri organi di 
s tampa sovietici hanno ag
giunto alcun commento ai.a 
notizia. La Pravda perar.-o al
lude all'incontro Carter Iia-
kovski pubblicando un imm i-
ginario dialogo ironico, am
bientato in una rispeva'.óle 
famiglia del sud s ta tuni 'T . -e 
e in cui il marito esordisce 
chiedendo alla moglie * indo
vina chi ho invitato « i a^ ra 
* cena? ?» e parlando poi «'e!.' 
ospite come di un «diss.den-
te . ex-detenuto ». 

L'incontro Carter-Bukovsiù 
è durato pochi minuti. Il pre
sidente americano — come ha 
riferito a Washington ìi por
tavoce del vice-presidente 
Mondale — si è recato in un 
ufficio adiacente al suo. do
ve Bukovski stava conver
sando appunto con Mondale. 
Carter ha riaffermato n que
sta occasione che « l'impetrilo 
per ciò che concerne ;l con
cetto dei diritti dell'uomo è 
permanente » ed ha chiesto a 
Mondalo di fargli un r \ v n in-
to scritto sul colloquio con 
Bukovski. resoconto che — ha 
detto — gli sarà di aiir.o in 
vista della prossima conferen
za di Belgrado 

Da Bonn si apprende intan
to che duecentoventi fisici a-
mericani od europei, fra cui 
sei premi Nobel, hanno sot
toscritto un telegramma al vi
ce -presidente dell'Acca 1emia 
sovietica delle scienze, re i 
quale esprimono « grande 
prooccupazione » per 'a sorte 
del dissidente Yuri Or'-iv e 
auspicano una sua scHecìa 
scarcerazione. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — A migliaia, nel
la luce di una bellissima gior
nata, i napoletani sono afflui
ti in piazza Matteotti per il 
comizio di Corvalan e del 
sindaco Valenzi. I momenti di 
passione e l'entusiasmo che le 
parole e la figura di Corva
lan — il -< poncho » sulle spal
le, la sua naturale capacità 
di comunicare, dì farsi capi
re e di capire l'interlocuto
re — avevano destato a Pe
rugia a Bologna e a Milano 
si sono ripetuti a Napoli. 

Questo incontro con il po
polo napoletano ha concluso il 
giro che il segretario del PC 
cileno ha compiuto in alcune 
città italiane. Oggi egli sua 
moglie e gli altri compagni 
cileni tornano a Roma dove 
si incontreranno con il sinda
co Argan. Quindi si svolge
rà la conferenza stampa per 
i giornalisti italiani e stranieri 
e un secondo incontro con la 
direzione del PCI. La parten
za dei compagni cileni è pre
vista per venerdì mattina. 

L'incontro tra Corvalan e le 
rappresentanze politiche e 
amministrative della città e 
della regione ha subito as
sunto un rilevante significato 
politico, che è possibile rias
sumere nelle parole con le 
quali il segretario del PC ci
leno è stato accolto dal pre
sidente della regione campa
na. il DC Gaspare Russo. Que
sti, nell'esprimere la sua so
lidarietà e il suo impegno 
nei confronti della causa del 
Cile, ha ricordato l'emozio
ne che colse gli italiani nei 
giorni che seguirono il golpe 
dell'I l settembre 'T.i e la ri 
flessione che ne segui. La 
esperienza del Cile, ha detto 
Russo ha contribuito a con
vincerci del valore delle inte
se, dell'accordo per garan
tire la libertà e la demo
crazia. A convincerci, ha pro
seguito riferendosi alla real
tà italiana, di come, in una 
situazione quale è attraver
sata in questo momento dal 
nostro paese, l'unità di tut te 
le forze democratiche è indi
spensabile per il superamento 
delle difficoltà e il progresso. 

Nei molti incontri che ho 
avuto durante la mia visita 
in Italia, ha detto Corvalan 
rispondendo, ho rilevato con 
piacere che gli avvenimenti 
cileni vengono considerati co
me una esperienza che tra
scende le frontiere del Cile. 
Per parte nostra, egli ha con
tinuato. siamo convinti della 
necessità di un'ampia unità 
per abbattere la giunta fasci
sta e per elaborare il pro
getto di un nuovo regime de
mocratico. Vogliamo metterci 
d'accordo con tut te le forze 
democratiche, con tutti gli op
positori della di t tatura su un 
programma di riforme e per 
la costituzione di un governo 
ampiamente rappresentativo. 

In Cile, ha aggiunto Corva
lan. bisogna evitare di ridursi 
ad accettare soluzioni parzia
li pur di uscire dall'attuale si
tuazione. t ra l'altro perché 
ciò significherebbe il ritorno 
a quelle polemiche, a quegli 
scontri tra i partiti che non. 
poco contribuirono ad indebo
lire la nostra democrazia fa 
cilitando l'opera dei golpisti. 

! 

Riunione a Sofia 

di nove PC dei 

Paesi socialisti 
SOFIA — E' cominciata ieri 
nella capitale bulgara sotto 
la presidenza di G. Pilipov, 
membro del Politburo e Se
gretario del CC del PC bul
garo, una riunione dei Segre
tari per le questioni ideolo
giche ed internazionali dei 
Comitati centrali dei Partiti 
comunisti ed operai di nove 
Paesi socialisti, e precisa
mente di .'.ulgaria. Ungheria, 
RDT, Cuba, Mongolia, Polo
nia, Romania. Unione Sovie
tica e Cecoslovacchia. 

ROMA — Un incontro con il 
ministro degli Esteri Arnaldo 
Forlani ha concluso ieri mat
tina la prima parte della vi
sita in Italia del vice presi
dente del Consiglio unghere
se, Ferenc Havasi. L'ospite 
magiaro ha lasciato Roma 
per Milano e Torino dove in
contrerà rappresentanti dell' 
industria pubblica e privata. 
Nella mattinata di ieri il mi
nistro Havasi aveva fatto un 
bilancio dei suoi colloqui poli
tici insieme con i giornalisti 
definendosi sostanzialmente 
soddisfatto. « Non sono venuto 
con grandi illusioni — ha det
to — e posso dire di avere 
ottenuto più di quanto cre
devo ,,. 

I! vice presidente del Con
siglio ungherese ha detto che 
i rapporti commerciali tra i 
nastri paesi sono fondati su 
solide basi, ma che "dei cam
biamenti sono intervenuti ne

gli ultimi anni. Cambiamenti 
dovuti a fattori oggettivi co
me l'inflazione, l 'aumento dei 
prezzi delle materie prime ec
cetera e a fattori soggettivi 
tra i quali ha citato in primo 
luogo la decisione della CEE 
(1974) di limitare l'importa
zione in Italia di carne bo
vina da paesi terzi. Questi 
fatti ha detto il ministro Ha 
vasi hanno rappresentato una 
battuta di arresto dopo 15 
anni di ininterrotto e positivo 
sviluppo dei rapporti, svilup
po che vogliamo riavviare so
prattutto puntando sulla coo
perazione industriale. 

Tra le proposte concrete 
fatte da parte ungherese c'è 
per esempio «piella di eope
rare nel settore dell'alleva
mento per la vendita della 
carne su altri mercati, come 
pure nei settori scolastico ed 
ospedaliero dove, ha rilevato, 
K noi vantiamo una buono tra-

Per conversazioni con la Corporazione cinese import-export i 

La missione FIAT è da ieri a Pechino 
PECHINO — La preannun
ciata missione del gruppo 
FIAT è arrivata a Pechino 
per conversazioni con la Cor-
iwrazione cinese per l'import-
export di macchine e linee 
di produzione. La missione 
— come è noto — è diretta 
dall'ingegner Niccolò Gioia. 
membro del Consiglio di am
ministrazione e incaricato de
gli affari internazionali: vice 
capo della missione è il pre
sidente della COGIS, Dino 
Gentile. 

Ricevendo la missione al
l'aeroporto, il vice presiden
te della corjiorazione cinese, 
Chen Chi-Shen. ha sottolinea-

• to l'interesse della Cina per 
: un esito favorevole delle ion-
| vessazioni, e ha espresso sod-
I disfazione per la cura con 
i cui la visita è stata prepa-
! rata. 
i Nella missione sono rap 
i presentate — come abbiamo 
! riferito martedì — le società 
; IVECO, FIAT-AIlis, OM-Car-
; relli AIFO. COMAO e FIAT 
! Trattori . Sono stati infatti 
; individuati, nel corso dei pre* 
| parativi della visita durati 
i circa un anno, sei settori spe-
ì cifici della produzione del 
! gruppo FIAT suscettibili di 
\ interessare il mercato cinese: 
: veicoli industriali, macchine 

movimento terra, trattori a-
gricoli, carrelli elevatori, mo
tori industriali e macchine. 

Gli incontri di lavoro avran
no inizio oggi, con una in
troduzione dell'ingegner Gioia 
sulle attività del gruppo Fiat 
sul piano nazionale e inter
nazionale: sarà presentato nel
la stessa occasione un film 
tecnico, parte della vasta do
cumentazione sui più recenti 
sviluppi della produzione del 
gruppo Fiat che ha precedu
to a Pechino la missione. E' 
fissato per il 5 marzo un 
incontro al Consiglio cinese 
per la promozione del com
mercio internazionale. 

dizione per quanto riguarda 
le attrezzature e l'Italia in
vece nel campo dell'edilizia ». 
Havasi ha anche accennato 
alla possibilità di cooperare 
nel campo della formazione 

! tecnica sempre nella prospet-
| Uva di un allargamento dei 
| mercati terzi. 
i II ministro ha detto quindi 
! di avere trovato da parte ita-
j liana comprensione e massi-
| ma disponibilità a collaborare 

e di avere chiesto l'abolizio-
I ne di tutti gli ostacoli che 
l rendono difficili i rappor-
! ti commerciali. Tanto più che, 
! ha detto, ne! colloquio col pre 
I sidente Andreotti abbiamo 
I constatato che non esistono 
I problemi politici che passano 
I turbare i rapporti tra i due 
j paesi. 

: Tuttavia rispondendo ad 
j una domanda, l'ospite unghe-
! rese, ha dovuto precisare che 
1 da parte italiana non c'è stato 
. alcun impegno formale di a-
1 bolire tali ostacoli. « La parte 
| italiana — ha detto — non 
i ha proso impegni formali ma 

si è pronunciata per la loro 
eliminazione. Vedremo quin
di quanto potrà fare tenendo 
conto dei legami internazio
nali ». 

Durante la sua permanen
za a Roma il ministro unghe
rese ha incontrato II capo de! 
governo Andreotti e i mini
stri Bisaglia. Ossola e Marco
ra. nonché il sottosegretario 
Carta all 'Industria e il mini
stro Forlani di cui abbiamo 
det to all'inizio. Nei prossimi 
giorni a Torino Havasi in
contrerà molto probabilmente 
Agnelli (nella conferenza 
s tampa non lo ha escluso). 
Con la FIAT Grandi Motori 
esiste infatti da tempo una 
collaborazione che da parte 
ungherese si vuole allargare. 

WASHINGTON — \\ pro
gramma di assistenza mili
tare dogli Stati Uniti a pae
si stranieri è s tato roso no
to ergi da! Dipartimento di 
Stato. « L'impressione che se 
ne trae — scrive !\i Assoca-
tod Press <> — è che .'enfasi 
posta dal presidente Carter 
sul rispetto dei diritti uma
ni avrà un effetto minimo 
su! flusso dogli aiuti mili
tari americani ai paesi u 
mio: >.>. 

I! caini della Casa Bian
ca aveva annunciato nei tr.or 
n. scorsi che gli Stati Un: 
t: avrebbero ridotto e sop
presso gii aiuti in quei pae
si nei quali ci fossori \ io 
lazioni dei diritti umani. In 
realtà, a parto le rid'.izi-.mi 
dogli aiuti militari all'Argen
tina. a!l'Uru'.ruav e all'Etio
pia. il programma globale si 
discosta in minima parte da 
quello dell 'anno fiscale 1:1 
corso. Prima di lasciare la 
presidenza Ford aveva sug
gerito uno stanziamento di 
i>7t» milioni di dollari io sche
ma corrotto da Carter pro
vede un'erogazione d: ;)7S ni. 
'.ioni di dollari a favore d: 
•19 Paesi. 

Tra di questi godono <\. 
un trat tamento d: par: .co
lare lavoro la Grecia e ìa 
Turch.a: la prima pa.-i.-a d-a 
13 ii 140 milion.. la st—onda 
da 50 a 200. Inalterati --.«li 
aiuti per l.i Core-a de! .-aid 
l>ar; a 27.1 milioni d; do'.'u-
ri. Altri ixio.si he riceve 
ranno aiuti militar: dagl: Sta
ti Un.Li sono: l'Incionos.a 
(40 milioni», la Malesia CIÒ». 
le Filippine (20t. ia Thai
landia 12!).")». la Spagna il2«i>. 
la Giordania (Tài, il Ma:or
co (45>. la Tunisia »2">». !o 
Zaire (HO», il Brasilo i~--0) 
e !u Colombia i2!)t. Vendo
no invece ridotti gli aiuti 
per Taiwan e. come ora .-la 

' to annunciato soppressi quel 
| 1: por l'Argentina.' l'Uruguay 
j e l'Etiopia. 
i Se si aggiungono agli alu 
| ti militari quelli economie: 
I si ha la somma di 2,'A mi 
j '.'.ardi di do'.lari. di cui. se-
! eondo la « Tass -> un miliar-
i do è destinati! ad Israele. 

Un altro 
industriale 
assassinato 
nell'Ulster 

BELFAST — L'inda-,'i:u..> 
Dona'.ti KubiiiMiii. di .>-ì mn 
ni, è stato a.-i.-«ass!nato .ori r. 
Boita.v. da duo terroristi. 
prosiuiiibihnente de! l'IP A-
Provisiona!. Il Rob::i.s.i>i si 
trovava nel svio uffici-*. In 
conversa/ione con m a'.':o 
imprenditore; 
sono entrati i 
hanno iodato 
ed hanno poi 
nuca de!!o --.te 
L'altro imprenditore 
Sto ii'.oso. 

Si tratta de! quarto espo 
neiite de! mondo eco ìunico 
preso di mira dai error -s 1 
in piicho settimane, ti •! qua
dro di una nuova ondata d: 
«assassini! set tar i» che s ts 
creando un clima di v-.—o e 
proprio panico: il che j-on 
facilita ovviamente i tenta
tivi di riprenderò on dialo 
L'O su! terreno politi-o per 
risolvere ia tragica c r 'si ir
landese ed anzi acuisce s: m 
pre di più la tensione e le 
]Kisi/:oni est remist iene 

La polizia, di fronte a que
sta ondata di e l imini l i «ese
cuzioni ». ha disposto una 
strotta sorveglianza ielle ahi 
fazioni dei»li industriali ed 

ini di affari phì :n vi

ali ìmp. -nvso 
terroristi che 

i due uomin. 
sparavi nt-l'a 

sso Robinson. 
lima 

non 
sta. 
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Guido Vicario 

Due giornaliste 
francesi 

fermate a Praga 
PRAGA — Due giornaliste 
francesi. Lo!y Clerc di 30 an
ni e Brigitte Lacombe di 24 
anni, del settimanale •< Ei!e ». 
sono state fermate lunedi po
meriggio a Praga mentre sta
vano per '.asciare il territo
rio cecoslovacco dopo un sog
giorno di otto giorni. Lo af
ferma una fonte diplomatica 
francese, la quale precisa che 
!e due giornaliste saranno 
espulse stasera o domani. Le 
outorità rimproverano loro di 
aver compiuto servizi zioma-
listici pur avendo solo visti 
«turistici ». 

Tragico bilancio della repressione scatenata dalla destra 

Sono oltre 100 i morti nel Salvador 
Ondata di arresti tra gli oppositori 

In carcere anche ufficiali • La commissione elettorale ha dichiarato 
validi i risultati elettorali del 20 febbraio malgrado gli evidenti brogli 

Scissione 
nel partito 

comunista svedese 
STOCCOLMA — Il Part i to 
comunista svedese si è scis
so dando origine al «Par t i to 
dei lavoratori comunisti ». Si 
calcola che il nuovo part i to 
ot terrà circa un quar to delle 
adesioni di cui gode il par 
t i to comunista. Avrà in par
lamento due deputati sui 17 
comunisti presenti, ma man
terrà il controllo dell'unico 
quotidiano comunista. 

La conseguenza più grave 
potrebbe essere che nessuno 
ttei due partiti arrivi nelle 
prossime elezioni alla percen
tuale minima necessaria per 
avere deputati (il 4 per cento 
m voti). 

SAN JOSE' DE COSTA RICA 
— P.ù d: cento morti. 600 
feriti e cinquemila arresti sa
rebbero :i bilancio dei disor
dini avvenuti nei g:orni scor
si nella repubblica centro -
americana do! Salvador in se
guito alle elezioni pres:den* 
z.a!: del 20 febbra:o i cui ri
sultati sono stati contestati 
da'i'oppos zone. Lo ha di
chiarato oggi a San José de 
Costa R:ca Alex Claramount, 
figlio del colonnello Ernesto 
Claramounr. cand:dato scon
fitto alle elezioni a causa dei 
brogli. II giovane, di 17 anni. 
ha detto che gli scontri t ra 
polizia e manifestanti conti
nuano nel Salvador e che si 
prepara un «orribile mas
sacro ». 

Da pane sua il colonnello 
Claramount. rifugiatosi ieri in 
Costa R:ca ha rivolto un nuo
vo appello ai movimenti de

mocratici latino - americani 
perchè appoggino i'opposizio 
ne nel suo paese. Secondo 
notizie giunte nel Casta Ri
ca s-. è appreso infine che 
nel Salvador e stata impo
sta la censura dopo !o stato 
d'assedio proclamato oggi per 
30 giorni. 

La commissione elettorale 
ha intanto «confermato:» la 
vittoria de! generale Carlos 
Romero nelle e!ez:om dei 20 
febbraio e ha respinto il ri
corso presentato da'.la « Unio
ne Nazionale d'Opposizione J> 
(centrosinistra) la quale ave
va affermato che la stessa 
commissione aveva manipo
lato i risultati elettorali. Il 
generale Romero, candidato 
del parti to di destra che per 
quindici anni ha governato 
il Salvador (il «Par t i to 
di Conciliazione Nazionale»). 
presterà giuramento come pre 
sidente 11 primo luglio. 

SOLO IL 
ZABAJONECONF • ? 
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